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______ CALTANISSETTA_______
OGGETTO: Indirizzi operativi sul parere di competenza del Genio Civile di   Agrigento per i laghetti collinari ed i piccoli invasi.

Con L.R. 16/2016 la Regione Siciliana ha recepito con modifiche, il "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia", approvato con D.P.R. 380/2001 così come modificato dal D.Lgs. 222/2016v.

L'art. 3, così come recepito, indica gli interventi di nuova costruzione che comportano la trasformazione edilizia e urbanistica del territorio e che necessitano di un titolo concessorio o autorizzativo da parte del competente Comune.


I laghetti collinari ed invasi ad uso irriguo, rientrano tra gli interventi sopra descritti poichè comportano la trasformazione in via permanente del suolo inedificato, equiparati, ai sensi dei punti  e.3) ed  e.7)  del comma 1 dell'art. 3 del T.U.E. 380/2001, agli interventi di nuova costruzione.


Gli art. 52 e 53 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., indicano che: "In tutti i Comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche che private, debbono essere realizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costruttivi che saranno fissate con successivi decreti del Ministro per i lavori pubblici, ................ . L norme di cui al comma precedente potranno essere successivamente aggiornate o modificate con la medesima procedura ogni qualvolta occorra. ...........................".


L'art. 83, comma 1 e 2 del D.P.R. 380/2001 indica che: "Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità, da realizzarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi del comma 2 lettera a) del presente articolo, sono disciplinate oltre che dalle norme di cui ai precedenti artt. 52 e 53, da specifiche norme tecniche che verranno emanate con successivi decreti dal Ministro per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per l'interno, sentito il consiglio nazionale delle ricerche .................... ".


Le norme tecniche a cui fare riferimento per le realizzazioni delle infrastrutture in oggetto, sono oggi il D.M. 14 Gennaio 2008, "Norme tecniche per le costruzioni"  anche con riferimento alle costruzioni in zona sismica ai sensi della L. 64/74, e il D.P.R. 1363/1959 "Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e l'esercizio delle dighe di ritenuta".

Il regolamento di cui al D.P.R. 1363/1959, seppur riferito a tutti gli sbarramenti (dighe o traverse) la cui altezza superi i 10 metri ed a quelli di minore altezza che determinino un invaso superiore ai 100.000 mc. ( in atto 15 mt. e 1.000.000 mc per le modifiche apportate con cfr. Art.2, comma 2, del D.L. 08/08/1994 convertito con L. 21/10/1994 n. 584 ), norma la compilazione dei progetti, la costruzione e l’esercizio delle dighe di ritenuta.
Inoltre  prevede  per gli sbarramenti esclusi, la possibilità che l'Ufficio del Genio Civile competente per territorio, decida caso per caso e, in relazione alle caratteristiche dello sbarramento, quali delle norme in esso contenute siano da applicare. 

A tal fine, si é predisposto un vademecum al solo scopo di indirizzare i liberi professionisti al calcolo  di verifica  dei  laghetti collinari che a seguire verrà pubblicato su questo sito istituzionale.


Esso rappresentano un valido strumento semplificato per i calcoli e le verifiche a cui sottoporre le strutture di ritenuta degli invasi  in zona sismica.


Resta inteso, che sarà incombenza del/i progettisti, in relazione all'opera da progettare, alla situazione geologica e geotecnica dei terreni di sedime e circostanti e di ogni altro fattore ritenuto rilevante, scegliere la metodologia di calcolo ritenuta più idonea.

AVVIO  DELLA  PROCEDURA

Il titolare di un diritto reale di proprietà o di superficie che intende realizzare un piccolo invaso per uso irriguo, dovrà presentare istanza in bollo all'Ufficio del Genio Civile per la richiesta di parere ai sensi del DPR 1363/1959,

all'istanza, contenente tutti i dati identificativi del richiedente, dovrà essere allegata una esauriente documentazione tecnica necessaria alla localizzazione dell'intervento, all'individuazione di tutti i vincoli gravanti sulla zona, alle verifiche strutturali, alla caratterizzazione geologica ed alle verifiche geotecniche, debitamente sottoscritta dai tecnici incaricati nei limiti delle rispettive competenze professionali, e del Committente.

L'Ufficio prenderà in carico l'istanza, verificherà la completezza della documentazione allegata e successivamente effettuerà un sopralluogo volto alla verifica della sussistenza dei requisiti di ordine generale anche in materia di utilizzazione delle acque.


Nel caso di invaso per la raccolta di acque piovane che, ai sensi dell'art. 167 del D.L.vo 152/2006 è libera e non richiede licenza o concessione di derivazione di acque, il Genio Civile ad esito positivo dell'istruttoria, rilascierà il relativo parere.


Nel caso invece di invaso in cui è prevista la derivazione di acque pubbliche dal bacino di alimentazione del laghetto collinare (presenza di corsi d'acqua o impluvi significativi che hanno una continuità verso valle, sorgenti ecc.), contestualmente all'istanza per la richiesta di parere ai sensi del DPR1363/1959, dovrà essere richiesta la concessione delle acque ai sensi dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 e ss.mm.ii..


L'Ufficio attiverà il relativo iter istruttorio in ordine anche alla compatibilità della utilizzazione delle acque con le previsioni del piano di bacino ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o idrologico (parere Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti).

CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA


Concluse positivamente le attività preliminari circa l'uso delle acque, in ambedue i casi sopracitati, il richiedente produrrà istanza per il deposito e l'autorizzazione ai sensi dell'art. 93 ed 94 (anche art.61 se all’interno die perimetri die centri abitati da consolidare)  del T.U.E. 380/2001.

Appere conducente ricordare che in caso di opere in c.a. occorrerà anche produrre istanza ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 del DPR 380/2001.


Nel sito istituzionale di questo Ufficio è pubblicata la modulistica relativa alle istanze da produrre e la documentazione tecnica e amministrativa da allegare. 

Sono altresì allegate tutte  le dichiarazioni che dovranno essere sottoscritte dal proprietario, dai tecnici incaricati della progettazione, dal direttore dei lavori, dall'impresa realizzatrice delle opere e dall'incaricato del collaudo.

Per tutta la procedura in tal senso, si dovrà fare riferimento a quanto indicato dalle linee guida per la presentazione delle pratiche sismiche pubblicate nel sito istituzionale. (Comuni non dotati di SUE- Comuni dotati di SUE- Comuni dotati di SUE con Piattaforma autonoma).


Il richiedente dichiarerà inoltre che gli elaborati progettuali allegati sono conformi a quelli presentati al Comune per l'iter di natura urbanistica e che i lavori in oggetto non sono stati ancora iniziati.


Il richiedente ad opera ultimata, in caso di laghetto collinare in terra, depositerà la relazione finale ( al comune se dotato di SUE o nelle more a questo Ufficio) ed il collaudo statico (esclusivamente a questo Ufficio) delle opere, previsto dalle N.T.C. 2018 al capitoli 9. 

Nel caso di realizzazione di opere soggette al capo II del T.U. dell'edilizia (ex Legge 1086/71) i contenuti degli atti di cui sopra saranno ricompresi nella relazione a strutture ultimate e nel collaudo statico della struttura in c.a., c.a.p. o metallica, (vedi art. 65 comma 6, ed art.67 comma 7 e comma 8 bis del DPR 380/2001 così come modificato dal D.Lgs. 222/2016).


Contestualmente al deposito del collaudo potrà essere richiesta l'autorizzazione all'invaso delle acque che sarà concessa previa verifica da parte di un Funzionario dell'Ufficio della perfetta realizzazione dell'opera secondo il progetto su cui è stata rilasciata l'autorizzazione.


Nel caso di derivazione di acque pubbliche, nelle more del rilascio della concessione, potrà essere richiesto l'attingimento ordinario ai sensi dell'art. 56 del R.D. 1775/1933 ed il Genio Civile determinerà il canone annuale anticipato in relazione all'uso ed al quantitativo.

Analoghe procedure verranno attuate nel caso si volesse procedere a una manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, e/o ad un ampliamento di un invaso regolarmente autorizzato: il proprietario produrrà apposito progetto strutturale da depositare ed autorizzare come sopra indicato.
VIOLAZIONE  DELLE  NORME

L'inosservanza delle procedure sopraindicate o la realizzazione di infrastrutture difformi da quanto autorizzato, costituiranno violazioni alle norme sismiche da assoggettare al Capo IV, Titoli II e III del D.P.R. 380/2001, come recepito nell'Ordinamento Regionale con la L.R. 16/2016 e ss.mm.ii.

Pertanto nel caso in cui l'Ufficio del Genio Civile venga informato dalle autorità preposte, di fatti costituenti violazioni alle presenti norme, verranno avviate le procedure previste dall'art. 96 e seguenti del T.U.E.
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